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gifolfe -di paffare fenza alcuna dilatione con tutto I el
fercito pilt avanti, & primieramenté drizzd il camino fuo
verfo! Verona, moflo da qualche {peranza dlacquiftare

wella citth . Era a quefto tempo in Verona a gli- ftipen-
gii-' di Cefare , deputato alla cuftodia d’una delle rocche;
Pandolfo' Malatefta , il quale allettato da’ premii maggio-
ri , ne’ tempi pilt difficili della Republica s’ havea acco-
flato a’fuoi nemici. Coftui con alcuni cittadini, che fa-
vorivano le cofe de’ Vinetiani, fi era convenuto, come pri-
ma I’ Alviano fi foffe accoftato alle mure della citta, in-
trodurnelo dentro per la portadi Santo Georgio. Ma pa-
lefata la congiuratione, I’ Alviano conofcendo: che la cit-
ta non poteva facilmente effere sforzata , & che quando

anco fi fofle di quella impadronito ; molto tempo fi fa--

rebbe convenuto: {pendere. nell’ efpugnatione delle rocche,
giudicd cofa pil efpediente I affrettarfi; & cofi fubito s
invid verfo Cremona , bavendo nel viaggio prefa combat-
tendo la terra di Vallegio , & la roccha di. Pelchiera;
luoghi  per il fito loro a ‘Vinetiani grandemente oppor-
tuni . Alla cuftodiadi Vallegio fi pofto Zacharia Ghif,
a quella di Pefchiera Luigi Bembo; con ducento, ecin-
quanta foldati per ciafcuno . Ma in/ Gremona, eflendovi
pervenuta la fama dell’approflimarfi dell” eflercito. Vine-
tiano, i cittadini , che erano di fattione contraria, {ubi-
to fi dipartirono della citty; & gli altri; che erano Mar-
chefchi, fenza alcun contrafto riceverono dentro della cit-
ta I Alviano con tutte fe {ue genti, alle quali fit conceduto
di fvaleggiare mille fanti Spagnuoli, & ducento huomini
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d’arme, che erano alla cuftodia della citta; non permet- -

tendo i capitani ; ‘chea’ cittadini fofle fatta alcuna ingiuria,

& ritenendo i foldati da ogoi altra preda . Intrato che
fu I Alviano dentro alle mura, venne f{ubito rutta la cit-
ta in poter fuo, peroche la roccha per I’adietro da’ Vine-
tiani prefidiata , che vi: havevano da’Crema mandato Ren-
20 da Ceri co'l foccorfo; fi teneva tuttavia per nome del
Re di Francia. L' Alviano fatte {piegare 1’ infegne Fran-
celi fcopri alla citta di riceverla per nome di Ludovico
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